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Pronunciò la parola “cercare” con enfasi e profondità. Voleva infatti dire 
che in alcuni casi è il fine ultimo della ricerca a dare appagamento, 
oppure qualcosa che si scopriva per caso lungo il cammino. Ma nella 
religione è il desiderio stesso. È la ricerca a costituire la ricompensa. 
 

Willa Cather 
 

AVE MARIA (Jacob Arcadelt) 
 

Questa celebre versione della preghiera mariana risale molto probabilmente al 16° 
secolo ed è tradizionalmente attribuita al compositore franco-fiammingo Jacques 
(o Jacob) Arcadelt (1505-1568) che fu anche magister puerorum (direttore del coro 
delle voci bianche) e successivamente maestro del coro della Cappella Sistina in 
Roma. In realtà, questo brano – nella versione che noi conosciamo e con le parole 
del saluto angelico – fu edito per la prima volta nel 1842 da Pierre-Louis Philippe 
Dietsch (1808 - 1865), modesto compositore francese, che riprendeva la chanson 
profana a tre voci Nous voyons que les hommes, questa sì composta da Jacques 
Arcadelt per sole voci femminili. Vari musicisti, in seguito, si sono cimentati sia nel 
modificare le linee di battuta, sia le durate di alcune note, sia la stessa divisione 
delle sillabe. Eseguito dal coro “Le Sette Note” 

 

Ave Maria, gratia plena, 
Dominus tecum, ave, Maria. 
 

Benedicta tu in mulieribus, 
et benedictus fructus ventris tui, Iesus. 
 

Sancta Maria, ora, ora pro nobis. 
Sancta Maria, ora, ora pro nobis. 
Sancta Maria, ora, ora pro nobis. 
 

Amen. 

Ave, Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
 

Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
 

Santa Maria, prega, prega per noi. 
Santa Maria, prega, prega per noi. 
Santa Maria, prega, prega per noi. 
 

Amen. 
 

A BETLEMME DI GIUDEA (tradizionale, di autore ignoto) 
 

A Betlemme di Giudea o Gloria in Excelsis Deo è uno dei canti religiosi natalizi 
proposti per la liturgia del Tempo di Natale. Viene intonato durante le celebrazioni 
eucaristiche per celebrare la nascita di Gesù. Tratto dal celebre canto natalizio 
francese “Les anges dans nos campagnes” è stato composto nel XVIII secolo da 
autore ignoto. Eseguito dal coro “Le Sette Note” 

PROGRAMMA 
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A Betlemme di Giudea 
Una gran luce si levò. 
Nella notte sui pastori 
scese l’annuncio e si cantò: 
Gloria in excelsis Deo 
Gloria in excelsis Deo 
 

Cristo nasce sulla paglia, 
Figlio del Padre, Dio con noi. 
Verbo eterno, Re di pace, 
pone la tenda in mezzo ai suoi. 
Gloria in excelsis Deo 
Gloria in excelsis Deo 

Tornerà nella sua Gloria, 
quando quel giorno arriverà. 

Se lo accogli nel tuo cuore, 
tutto il suo regno ti darà. 

Gloria in excelsis Deo 
Gloria in excelsis Deo 

 
ASTRO DEL CIEL (Joseph Mohr - Franz Xaver Gruber) 

 

Il testo è una poesia dal titolo “Stille Nacht! Heilige Nacht!” (Notte silenziosa! 
Notte santa!) scritta da don Joseph Mohr, giovane prete ausiliario di Salisburgo, il 
quale chiese il favore di musicarla all’amico Franz Xaver Gruber, maestro di scuola 
nel vicino paese di Arnsdorf e organista a Oberndorf, dove nella chiesa di San 
Nicola avvenne la prima esecuzione pubblica la notte del 24 dicembre 1818 
durante la Messa di Natale, accompagnato dal solo suono di una chitarra.  
Nella versione italiana, dal titolo “Astro del ciel” non si utilizza la traduzione 
letteraria dell’opera originale in lingua tedesca, bensì un testo originale scritto dal 
prete bergamasco don Angelo Meli.  
Eseguito dal coro “Le Sette Note” 
 

Astro del ciel, Pargol divin,  
mite agnello redentor,  
tu che i vati da lungi sognar,  
tu che angeliche voci nunziar,  
luce dona alle menti  
pace infondi nei cuor. 

Astro del ciel, Pargol divin,  
mite agnello redentor,  
tu di stirpe regale decor,  
tu virgineo mistico fior,  
luce dona alle menti  
pace infondi nei cuor. 

 
 
Colui che cerca non deve fermarsi fino a quando non avrà trovato; 
quando avrà trovato, resterà stupito; quando si sarà stupito, regnerà; 
quando avrà iniziato a regnare, troverà riposo. 

 
Vangelo degli ebrei, apocrifo Cristiano 
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HAVE YOURSELF A MERRY LITTLE CHRISTMAS (Tori Amos) 
 

Have yourself a Merry Little Christmas è una canzone scritta nel 1943 da Hugh 
Martin e da Ralph Blane, ed incisa per la prima volta da Judy Garland, che la 
interpretò l’anno successivo nel film Incontriamoci a Saint Louis. In seguito, la 
canzone è stata interpretata e modificata da vari artisti di fama internazionale, tra 
cui Frank Sinatra, Etta James, Bob Dylan ed Ella Fitzgerald. Il testo è un invito a 
trascorrere un Natale gioioso dimenticando le tristezze e le difficoltà e con la 
speranza di poter trascorrere molte altre festività accanto ai propri cari. Il coro 
presenta la versione di Tori Amos.  
Eseguito dal coro “One Voice” 
 

Have yourself a merry little Christmas 
Let your heart be light 
From now on our troubles will be out of 
sight 
 

Have yourself a merry little Christmas 
Make the yuletide gay 
From now on our troubles  
will be miles away 
 
 

Here we are as in olden days 
Happy golden days of yore 
Faithful friends who are dear to us 
Gather near to us once more 
 
 

Through the years we all will be 
together 
If the fates allow 
Hang a shining star upon the highest 
bough 
and have yourself a merry little 
Christmas now. 

Passiamo un piccolo Natale felice 
lascia che il tuo cuore sia leggero 
da adesso in poi 
i nostri problemi saranno fuori di vista 
 

Passiamo un piccolo Natale felice 
trascorri le tue feste natalizie 
allegramente da adesso in poi 
i nostri problemi saranno a miglia di 
distanza 
 

eccoci qui come ai vecchi tempii felici 
giorni d'oro di un tempo 
amici fedeli che ci sono cari 
si radunano accanto a noi ancora una 
volta 
 

negli anni a venire saremo tutti assieme 
se il Fato lo permetterà 
appendiamo una stella splendente sul 
ramo più alto 
e passiamo un piccolo Natale felice, 
adesso 

 
ALL OF ME (John Legend) 

 
All of me è un singolo del cantante statunitense John Legend, pubblicato il 12 
agosto 2013 come estratto dell’album Love in the Future. Il testo è una dedica 
appassionata alla moglie del cantante, il trionfo di un amore che vuole donarsi 
senza chiedere nulla in cambio. “Tutto di me ama tutto di te: amo le tue curve e i 
tuoi spigoli, le tue perfette imperfezioni”. Eseguito dal coro “One Voice” 
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What would I do without your smart 
mouth? 
Drawing me in and you kicking me out 
You got my head spinning, no kidding 
I can’t pin you down. 
What’s going on in that beautiful mind? 
I’m on your magical mystery ride 
And I’m so dizzy, don’t know what hit me 
but I’ll be alright. 
My head’s under water 
but I’m breathing fine. 
You’re crazy and I’m out of my mind. 
 
‘Cause all of me loves all of you: 
love your curves and all your edges, 
all your perfect imperfections. 
Give your all to me, I’ll give my all to you: 
you’re my end and my beginning, 
even when I lose I’m winning. 
‘Cause I give you all of and you give me all 
of you 
 
 
 
How many times do I have to tell you? 
Even when you’re crying you’re beautiful 
too. 
The world is beating you down 
I’m around through every move. 
You’re my downfall, you’re my muse, 
my worst distraction, my rhythm and 
blues. 
I can’t stop singing, it’s ringing in my head 
for you. 
My head’s under water 
but I’m breathing fine. 
You’re crazy and I’m out of my mind. 
 
‘Cause all of me loves all of you: 
love your curves and all your edges, 
all your perfect imperfections. 
Give your all to me, I’ll give my all to you: 

Cosa farei senza la tua bocca intelligente 
Che mi attrae, mentre tu mi respingi? 
Mi fai girare la testa, non scherzo, non 
riesco a fermarti 
Cosa succede in quella bella mente? 
sono nel tuo magico viaggio del mistero 
e sono così confuso, non so cosa mi abbia 
colpito, ma starò bene 
La mia testa è sott'acqua 
ma respiro benissimo 
tu sei pazza e io sono fuori di testa 
 
 
Perché tutto di me 
ama tutto di te 
amo le tue curve e ogni tua forma 
tutte le tue imperfezioni perfette 
dammi tutto di te, 
E io ti darò tutto di me 
sei la mia fine e il mio inizio 
anche quando perdo, vinco sempre 
perché ti do tutto di me  
e tu mi dai tutto di te 
 
Quante volte devo dirtelo? 
anche quando piangi, sei bellissima 
comunque 
il mondo ti abbatte, sono lì vicino a te in 
ogni momento 
sei ciò che mi fa crollare, sei la mia musa 
la mia peggior distrazione, il mio ritmo, il 
mio blues 
non riesco a smettere di cantare, un 
ritmo, suona in testa per te 
La mia testa è sott'acqua 
ma respiro benissimo 
tu sei pazza e io sono fuori di testa 
 
Perché tutto di me 
ama tutto di te 
amo le tue curve e ogni tua forma 
tutte le tue imperfezioni perfette 
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you’re my end and my beginning, 
even when I lose I’m winning. 
‘Cause I give you all of and you give me all 
of you 
 
Give me all of you. 
Cards on the table, we’re both showing 
hearts, 
risking it all, though it’s hard. 
 
 
 
‘Cause all of me loves all of you: 
love your curves and all your edges, 
all your perfect imperfections. 
Give your all to me, I’ll give my all to you: 
you’re my end and my beginning, 
even when I lose I’m winning. 
‘Cause I give you all of and you give me all 
of you 
‘Cause I give you all of me and you give me 
all of you. 

dammi tutto di te, 
 
E io ti darò tutto di me 
sei la mia fine e il mio inizio 
anche quando perdo, vinco sempre 
perché ti do tutto di me 
e tu mi dai tutto di te 
Con le carte in tavola, entrambi 
scopriamo cuori 
rischiamo il tutto per tutto, per quanto 
difficile 
 
Perché tutto di me 
ama tutto di te 
amo le tue curve e ogni tua forma 
tutte le tue imperfezioni perfette 
dammi tutto di te, 
E io ti darò tutto di me 
sei la mia fine e il mio inizio 
anche quando perdo, vinco sempre 
perché ti do tutto di me 
e tu mi dai tutto di te 
ti do tutto di me 
e tu mi dai tutto di te 

 
UNDERNEATH THE TREE (Kelly Clarkson) 

 
Underneath the tree è un singolo della cantante statunitense Kelly Clarkson. 
Ispirandosi alla celebre canzone natalizia di Mariah Carey All I want for Christmas 
is you, Kelly Clarkson racconta di un Natale in cui i doni e i regali non contano 
nulla senza qualcuno che si ama da stringere a sé. 
“I regali non contano nulla se tu non mi stringi forte. Sei tutto ciò di cui ho bisogno 
sotto l’albero di Natale”. 
Eseguito dal coro “One Voice” 
 

You're here where you should be 
Snow is falling as the caroles sing 
It just wasn't the same 
Alone on Christmas day 
Presents, what a beautiful sight 
Don't mean a thing if you ain't holding 
me tight. 
 

Tu sei qui dove dovresti essere 
la neve sta cadendo mentre le campane 
suonano non é semplicemente lo stesso 
solo il giorno di Natale 
regali, che bella vista 
non significa niente se tu non sei qui a 
stringermi forte 
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You're all that I need 
Underneath the tree 
Tonight I'm gonna hold you close 
Make sure that you know 
I was lost before you 
Christmas was cold and grey 
Another holiday alone to celebrate 
But then one day everything 
changed 
You're all I need 
Underneath the tree 
 
You're here where you should be 
Snow is falling as the caroles sing 
It just wasn't the same 
Alone on Christmas day 
Presents, what a beautiful sight 
Don't mean a thing if you ain't 
holding me tight 
Alone on Christmas day 
 
I found what I was looking for 
A love that's meant for me 
A heart that's mine completely 
Knocked me right off my feet 
And this year I will fall 
With no worries at all 
'Cause you are near and everything's 
clear 
You're all I need 
Underneath the tree 
You're here where you should be 
Snow is falling as the caroles sing 
It just wasn't the same 
Alone on Christmas day 
Presents, what a beautiful sight 
Don't mean a thing if you ain't 
holding me tight 

Tu sei tutto quello di cui ho bisogno 
sotto l’albero 
Stanotte, ti abbraccerò fortecerta che tu 
sappia 
che io ero persa prima di te 
il Natale era freddo e grigio 
un’altra festività da sola da celebrare 
ma poi un giorno tutto é cambió 
tu sei tutto quello di cui ho bisogno 
sotto l’albero 
 
 
Tu sei qui dove dovresti essere 
la neve sta cadendo mentre le campane 
suonano non é semplicemente lo stesso 
solo il giorno di Natale 
regali, che bella vista 
non significa niente se tu non sei qui a 
stringermi forte 
solo il giorno di Natale 
 
Ho trovato quello che stavo cercando 
un amore che significhi per me 
un cuore che sia mio completamente 
mi ha buttata dritta ai miei piedie questo 
anno cadrò 
senza alcuna preoccupazione 
perché tu sei vicino e tutto é chiaro 
tu sei tutto quello di cui ho bisogno 
sotto l’albero 
Tu sei qui dove dovresti essere 
la neve sta cadendo mentre le campane 
suonano 
non é semplicemente lo stesso 
solo il giorno di Natale 
regali, che bella vista 
non significa niente se tu non sei qui a 
stringermi forte 
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You're all I need underneath the 
tree 
 
And then one day everything 
changed 
you underneath, underneath the 
tree! 
 

You're here where you should be 
Snow is falling as the caroles sing 
It just wasn't the same 
Alone on Christmas day 
Presents, what a beautiful sight 
Don't mean a thing if you ain't 
holding me tight 
You're all I need 
Underneath the tree 
tonight 

tu sei tutto quello di cui ho bisogno sotto 
l’albero 
 
e poi un giorno tutto cambiò 
tu sotto, sotto l’albero 
 

 
 
Tu sei qui dove dovresti essere 
la neve sta cadendo mentre le campane 
suonano non é semplicemente lo stesso 
solo il giorno di Natale 
regali, che bella vista 
non significa niente se tu non sei qui a 
stringermi forte 
tu sei tutto quello di cui ho bisogno 
sotto l’albero 
stanotte 

 

Persero la stella un giorno...  
I due re bianchi tracciarono al suolo  
due cerchi, col bastone.  
Si misero a calcolare,  
si grattarono il mento,  
ma la stella era svanita...  
E quegli uomini, la cui anima aveva sete di essere guidata,  
piansero nel silenzio della sera.  
 

Ma il povero re nero,  
lasciato in disparte, disse tra sé:  
"pensiamo anche alla sete che non è la nostra.  
Bisogna dar da bere, lo stesso, agli animali ".  
E mentre sosteneva il secchio  
per l’ansa, nello specchio di cielo  
in cui bevevano i cammelli  
egli vide la stella d'oro  
che danzava in silenzio. 

Edmond Rostand 
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CAROLS OF THE BELLS (Peter Wilhousky) 
 

Carol of the Bells è una celebre canzone natalizia scritta nel 1936 dal compositore 
statunitense Peter Wilhousky, la quale è basata su un rifacimento melodico di un 
allegretto eseguito di solito da un coro a cappella a quattro voci del compositore 
ucraino Mykola Leontovyč. Si tratta di un brano che in Ucraina è tradizionalmente 
intonato la sera della vigilia del Capodanno secondo il Calendario giuliano.  
Il testo di Wilhousky parla della gioia nell'aspettare il momento tanto atteso e 
nell'ascoltare il suono delle campane il giorno di Natale, che è proposto nella 
principale caratteristica del canto cosiddetto "ostinato" di un disegno ripetitivo di 
quattro note che attraversano l'intero brano. 
Eseguito dal coro “Le Sette Note” 
 

Hark! how the bells; sweet silver bells, 
all seem to say “throw cares away”. 
 
 
Christmas is here bringing good cheer 
to young and old meek and the bold. 
 
Ding, dong, ding, dong, that is their 
song, with joyful ring, all caroling. 
 
One seems to hear words of good cheer, 
from ev’rywhere filling the air. 
 
 
Oh, how they pound 
raising the sound, 
o'er hill and dale, (happy are) 
telling their tale.  
 
(Gloria in excelsis Deo! Gloria, gloria!) 
 
  
Da: Christmas is here…  a: telling their 
tale. 
 
Gaily they ring while people sing  
songs of good cheer, Christmas is here! 
 
Merry, merry, merry, merry Christmas! 
Merry, merry, merry, merry Christmas! 

Ascolta! come le campane, le dolci campane 
d'argento, 
sembrino dire "butta via le preoccupazioni!" 
 

Il Natale è qui e porta tanta allegria 
ai giovani e agli anziani ai docili e agli audaci. 
 
Ding dong ding dong, questa è la loro canzone 
con un suono gioioso tutte cantando. 
 
Una persona sembra poter ascoltare parole di 
tanta allegria 
provenire da ogni parte, riempire l'aria 
 
Oh, come battono, 
come si aumenta la musica 
oltre la collina e la valle (sono felici) 
raccontando la loro storia.  
 
(Gloria a Dio nel più alto dei cieli! Gloria, 
gloria!) 
 
Ripete da “il Natale…” a “raccontando la loro 
storia”. 
 
Suonano felici mentre le persone cantano 
canzoni con tanta allegria il Natale è qui! 
 
buon, buon, buon, buon Natale! 
buon, buon, buon, buon Natale! 
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On, on they send, on without end 
their joyful tone to ev’ry home. 
 

Ding, dong, ding, dong! Dong! 

 
Essi continuano a mandare continuano senza 
fine i loro toni felici in ogni casa. 

 

HARK! THE HERALDS ANGELS SING (tradizionale inglese) 
 

Hark! The herald angels sing è un celebre canto natalizio tradizionale, derivato 
dalla poesia For Christmas Day (che iniziava con le parole Hark! how all the welkin 
rings), scritta dal pastore metodista e poeta inglese Charles Wesley (1707 - 1788) 
nel 1739 e in seguito più volte rimaneggiata da vari autori. 
Il brano è accompagnato dalla melodia del Festgesang an die Künstler di Felix 
Mendelssohn (1809 - 1847), composto nel 1840 in onore dell'invenzione della 
stampa da parte di Johannes Gutenberg. Fino all'età vittoriana, fu – insieme a 
While Shepherds Watched Their Flocks by Night – l'unico canto natalizio ad 
essere, non solo approvato, ma anche ammesso nelle liturgie dalla Chiesa inglese. 
Il canto ha fatto parte anche della colonna sonora di vari film, tra i quali Via col 
vento (1939), La vita è meravigliosa (1946) e A Christmas Carol (2009) 
Eseguito dal coro “Le Sette Note” 
 

Hark the herald angels sing 
"Glory to the newborn King! 
Peace on earth and mercy mild 
God and sinners reconciled" 
Joyful, all ye nations rise 
Join the triumph of the skies 
With the angelic host proclaim: 
"Christ is born in Bethlehem" 
Hark! The herald angels sing 
"Glory to the new-born King!" 
  
Christ by highest heav'n adored 
Christ the everlasting Lord! 
In a manger born a King 
While adoring angels sing. 
Peace on earth  
to men’s good will, 
Bid the trembling soul be still 
Christ on earth has come to dwell 
Jesus, our Emmanuel 
Hark! The herald angels sing 
"Glory to the new-born King!" 

Ascoltate! Gli angeli araldi cantano: 
"Gloria al Re neonato! 
Pace in terra e mite misericordia 
Dio e i peccatori sono stati riconciliati". 
Gioiosamente, voi nazioni tutte sorgete, 
unitevi al trionfo dei cieli; 
con la schiera angelica proclamate: 
"Cristo è nato a Betlemme". 
Ascoltate! Gli angeli araldi cantano: 
"Gloria al Re neonato!" 
 
 Cristo, dagli altissimi cieli adorato; 
Cristo, eterno Signore! 
In una mangiatoia è nato un Re 
Mentre gli angeli adoranti cantano. 
Pace sulla terra  
alla buona volontà degli uomini 
Si fermi l’anima tremolante 
Cristo è venuto ad abitare sulla terra 
Gesù, il nostro Emmanuele. 
Ascoltate! Gli angeli araldi cantano: 
“Gloria al Re neonato!” 
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TRANSEAMUS USQUE BETHLEHEM (Josef Ignaz Schnabel) 
 

Transeamus usque Bethlehem ("Andiamo a Betlemme") è un tradizionale canto 
natalizio in lingua latina, originario della Slesia e composto forse intorno alla 
prima metà del XVIII secolo da un autore rimasto anonimo. È probabile che la 
composizione fosse stata collegata alla rappresentazione di un presepio vivente e 
che al cappellano Joseph Ignaz Schnabel (1767 – 1831) si possa attribuire solo 
l'arrangiamento comunemente in uso del testo e dello spartito rinvenuti in un 
monastero della Slesia.  La versione eseguita è concepita per un coro a tre voci, una 
maschile e due femminili, che intonano rispettivamente la prima strofa nel ruolo 
dei pastori e la seconda strofa nel ruolo degli angeli.  
Ragioni di ordine stilistico portano a ritenere che le origini del brano risalgano alla 
prima metà del 18° secolo, mentre c’è la certezza che era noto a metà del secolo 
scorso a Breslavia, un tempo territorio tedesco, ora in Polonia e che da lì venne 
diffuso in Germania dove è piuttosto popolare e nei Paesi Bassi dove viene 
mandato in onda per radio tutti gli anni alla Vigilia di Natale.  
Il brano fa riferimento, come numerose altre canzoni natalizie, al celebre episodio 
narrato dal Vangelo di Luca (2,10 – 16) dell'annuncio dato ai pastori dagli angeli 
della Nascita di Gesù. Eseguito dal coro “Le Sette Note” 
 

Transeamus usque Bethlehem  
et videamus  
hoc verbum quod factum est.  
Mariam et Joseph et Infantem  
positum in praesepio. 
Gloria in excelsis Deo. 
Transeamus, videamus,  
multitudinem militiae celestis  
laudantium Deum. 
Mariam et Joseph et Infantem  
positum in praesepio. 

Andiamo fino a Betlemme  
e vediamo 
ciò di cui si è parlato.  
Maria, Giuseppe e il Bambino  
deposto nella mangiatoia. 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli. 
Andiamo, vediamo 
la moltitudine della milizia celeste  
che loda Dio. 
Maria, Giuseppe e il Bambino  
deposto nel presepio. 

 
 
 

Una stella brillò in cielo oltre ogni stella in quella notte; la sua luce fu 
oltre ogni parola e la sua novità destò stupore. Tutte le altre stelle, 
insieme col sole e con la luna, formarono un coro attorno a quella stella 
che tutte sovrastava in splendore. 

Sant'Ignazio di Antiochia 
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SNOWMAN (Sia) 
 

Snowman, scritta dalla cantante australiana Sia nel 2017, è un dedica d’amore a un 
pupazzo di neve, metafora dell’uomo amato dalla cantante. Nonostante il cambiare 
delle stagioni, nonostante il sole che minaccia di sciogliere il loro amore, infatti, 
Sia rassicura il suo amante che la loro relazione non si spezzerà “finché il freddo 
non ci separi”. Avvolgendo la sua dichiarazione in un confortante clima natalizio, 
Sia restituisce così un singolo ricco di amore e premura. 
Eseguito dal coro “One Voice” 
 

Don't cry, snowman, not in front of me 
Who'll catch your tears if you can't 
catch me, darling 
If you can't catch me, darling 
Don't cry, snowman, don't leave me 
this way 
A puddle of water can't hold me close, 
baby 
Can't hold me close, baby 
I want you to know that I'm never 
leaving 
'Cause I'm Mrs. Snow, 'til death we'll 
be freezing 
Yeah, you are my home, my home for 
all seasons 
So come on, let's go 
Let's go below zero and hide from the 
sun 
I love you forever where we'll have 
some fun 
Yes, let's hit the North Pole and live 
happily 
Please don't cry no tears now, it's 
Christmas, baby 
My snowman and me 
My snowman and me 
Baby 
Don't cry, snowman, don't you fear 
the sun 
Who'll carry me without legs to run, 
honey 
Without legs to run, honey 

Non piangere pupazzo di neve, non di fronte a 
me 
Chi prenderà le lacrime se non riesci ad 
afferrare me? 
tesoro 
Se non riesci a catturarmi tesoro 
Non piangere pupazzo di neve, non lasciarmi 
in questo modo 
Una pozzanghera d’acqua non riesce a 
tenermi vicinoBaby 
Non riesci a tenermi vicinoBaby 
Continua a leggere dopo la pubblicità 
Voglio che tu sappia che non me ne andrò mai 
via 
Perché sono la signora Snow, “fino alla morte 
saremo congelati 
Sì tu sei la mia casa, la mia casa per tutte le 
stagioni 
Allora andiamo, andiamo 
Andiamo sotto zero e nascondiamo dal sole 
Ti amo per sempre dove ci divertiremo 
Sì, andiamo al Polo Nord e viviamo felici 
Per favore non piangere nessuna lacrima, ora 
è Natale, baby 
Il mio pupazzo di neve e io 
Il mio pupazzo di neve e io 
Baby 
Continua a leggere dopo la pubblicità 
Non piangere pupazzo di neve, non temere il 
sole 
Chi mi porterà senza gambe per correre? 
Tesoro 
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Don't cry, snowman, don't you shed a 
tear 
Who'll hear my secrets if you don't 
have ears, baby 
If you don't have ears, baby 
I want you to know that I'm never 
leaving 
'Cause I'm Mrs. Snow, 'til death we'll 
be freezing 
Yeah, you are my home, my home for 
all seasons 
So come on, let's go 
Let's go below zero and hide from the 
sun 
I love you forever where we'll have 
some fun 
Yes, let's hit the North Pole and live 
happily 
Please don't cry no tears now, it's 
Christmas, baby 
My snowman and me 
My snowman and me 
Baby 

Senza gambe per correre 
Tesoro 
Non piangere il pupazzo di neve, non versare 
lacrime 
Chi ascolterà i miei segreti se non hai 
orecchie? 
Baby 
Se non hai orecchie 
Baby 
Voglio che tu sappia che non me ne andrò mai 
via 
Perché sono la signora Snow, “fino alla morte 
saremo congelati 
Sì tu sei la mia casa, la mia casa per tutte le 
stagioni 
Allora andiamo, andiamo 
Andiamo sotto zero e nascondiamo dal sole 
Ti amo per sempre dove ci divertiremo 
Sì, andiamo al Polo Nord e viviamo felici 
Per favore non piangere nessuna lacrima, ora 
è Natale, baby 
Il mio pupazzo di neve e io 
Il mio pupazzo di neve e io 
Baby 
 

IMAGINE (John Lennon) 
 

Spesso citata come uno dei brani più belli nella storia della musica rock, Imagine è 
la canzone più celebre e rappresentativa della carriera solista di John Lennon, in 
collaborazione con la moglie Yōko Ono. Il brano è un inno di pace, che invita a non 
considerare le differenze, ma a interessarsi alla fratellanza che unisce tutti i popoli 
della terra. Come i magi dall’Oriente giungono a Betlemme a onorare un piccolo 
bambino appena nato, di fronte a cui l’umanità intera si inginocchia, anche il coro 
One Voice auspica la pace e la concordia in questa epoca storica che sembra 
essersene dimenticata. 
“Puoi dire che sono un sognatore, ma di certo non sono l’unico. Spero che un 
giorno ti unirai a noi e il mondo sarà uno solo”. 
Eseguito dal coro “One Voice” 
 

Imagine there's no countries 
It isn't hard to do 
Nothing to kill or die for 

Immaginate che non ci sia alcun paradiso 
Se ci provate è facile 
Nessun inferno sotto di noi 



14 
 

And no religion, too 
Imagine all the people 
Livin' life in peace 
You 
You may say I'm a dreamer 
But I'm not the only one 
I hope someday you'll join us 
And the world will be as one 
Imagine no possessions 
I wonder if you can 
No need for greed or hunger 
A brotherhood of man 
Imagine all the people 
Sharing all the world 
You 
You may say I'm a dreamer 
But I'm not the only one 
I hope someday you'll join us 
And the world will live as one 
 

Sopra di noi solo il cielo 
Immaginate tutta la gente 
Che vive solo per l’oggi 
Immaginate che non ci siano patrie 
Non è difficile farlo 
Nulla per cui uccidere o morire 
Ed anche alcuna religione 
Immaginate tutta la gente 
Che vive la vita in pace 
Si potrebbe dire che io sia un sognatore 
Ma io non sono l’unico 
Spero che un giorno vi unirete a noi 
Ed il mondo sarà come un’unica entità 
Immaginate che non ci siano proprietà 
Mi domando se si possa 
Nessuna necessità di cupidigia o brama 
Una fratellanza di uomini 
Immaginate tutta le gente 
Condividere tutto il mondo 
Si potrebbe dire che io sia un sognatore 
Ma io non sono l’unico 
Spero che un giorno vi unirete a noi 
Ed il mondo sarà come un’unica entità. 
 

CHRISTMAS IN KILLARNEY (The Irish Rovers) 
 

Con Christmas in Killarney, nella versione del gruppo musicale The Irish Rovers, ci 
spostiamo nel villaggio irlandese di Killarney, dove il Natale si festeggia tra amici e 
parenti in un’atmosfera calda, familiare e confortevole. Venite a danzare con noi e 
a festeggiare le festività natalizie in allegria e spensieratezza! 
Eseguito dal coro “One Voice” 
 
The holly green, the ivy green 
The prettiest picture you've ever seen 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
It's nice, ya know, to kiss your beau 
While cuddlin' under the mistletoe And 
Santa Clause, ya 
know of course Is one of the boys from 
home 
 

 
Il verde agrifoglio e la verde edera, 
il più bel quadro mai visto 
è Natale a Killarney, 
con tutti quanti a casa. 
E’ bello, si sa, baciare la vostra bella 
mentre l’abbracciate sotto il vischio 
e Babbo Natale, naturalmente 
è uno di casa. 
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The door is always open 
The neighbors pay you call 
And Father John, before he's gone Will 
bless the house and all 
Our hearts are light 
Our spirits bright 
We'll celebrate our joy tonight It's 
Christmas in Killarney With all of the 
folks at home 
 

The holly green, the ivy green 
The prettiest picture you've ever seen 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
It's nice, ya know, to kiss your beau 
While cuddlin' under the mistletoe And 
Santa Clause, ya 
know of course Is one of the boys from 
home 
 

We'll decorate the Christmas tree 
When all the family's here Around the 
roarin' fire 
We will raise a cup of cheer 
There's gifts to bring 
And songs to sing 
And laughs to make the rafters ring It's 
Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
 
The holly green, the ivy green 
The prettiest picture you've ever seen 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
It's nice, ya know, to kiss your beau 
While cuddlin' under the mistletoe And 
Santa Clause, ya 
know of course Is one of the boys from 
home 
 

We'll take the horse and sleigh all 
Across the fields a-snow 
Listenin' to the jingle bells Everywhere 

La porta è sempre aperta, 
i vicini si scambiano le visite 
e Don John è già venuto 
a benedire la casa e tutti. 
I nostri cuori sono accesi, il nostro spirito 
radioso, festeggeremo con gioia stanotte 
è Natale a Killarney 
con tutti quanti a casa. 
 
 

Il verde agrifoglio e la verde edera, 
il più bel quadro mai visto 
è Natale a Killarney, 
con tutti quanti a casa. 
E’ bello, si sa, baciare la vostra bella 
mentre l’abbracciate sotto il vischio 
e Babbo Natale, naturalmente 
è uno di casa. 
 
 

Addobberemo l’albero di Natale 
con tutta la famiglia riunita 
intorno al fuoco scoppiettante, 
brinderemo con una coppa d’allegria. 
Ci sono doni da scambiare e canti da cantare 
e risate da scuotere le fondamenta, 
è Natale a Killarney 
con  tutti quanti a casa. 
 
 
Il verde agrifoglio e la verde edera, 
il più bel quadro mai visto 
è Natale a Killarney, 
con tutti quanti a casa. 
E’ bello, si sa, baciare la vostra bella 
mentre l’abbracciate sotto il vischio 
e Babbo Natale, naturalmente 
è uno di casa. 
 
 

Prenderemo cavallo e slitta 
attraverso i campi di neve 
per ascoltare le campanelle tintinnare 
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we go 
How grand it feels 
To click your heels 
And dance away to the jigs and reels 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
 

The holly green, the ivy green 
The prettiest picture you've ever seen 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 
It's nice, ya know, to kiss your beau 
While cuddlin' under the mistletoe And 
Santa Clause, ya 
know of course Is one of the boys from 
home 
 

The holly green, the ivy green 
The prettiest picture you've ever seen 
I'm handin' you no blarney 
No matter where you roam 
It's Christmas in Killarney 
With all of the folks at home 

e ovunque andremo 
come sarà bello battere i tacchi 
e ballare con gighe e reels 
è Natale a Killarney 
con  tutti quanti a casa. 
 
 

Il verde agrifoglio e la verde edera, 
il più bel quadro mai visto 
è Natale a Killarney, 
con tutti quanti a casa. 
E’ bello, si sa, baciare la vostra bella 
mentre l’abbracciate sotto il vischio 
e Babbo Natale, naturalmente 
è uno di casa. 
 
 

Il verde agrifoglio e la verde edera 
il più bel quadro mai visto 
non vi sto prendendo in giro, 
ovunque voi siate 
è Natale a Killarney 
con  tutti quanti a casa. 
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Voglio essere come i magi.  
Voglio saper scorgere,  
nel cielo che sembra immobile,  
una stella che si accende e cammina.  
Voglio essere come i magi.  
Voglio avere l'intelligenza  
e il coraggio  
di lasciare quello che già conosco  
per cercare ciò che è nuovo.  
Voglio saper andare oltre  
quello che tutti dicono  
e che tutti fanno.  
Voglio essere come i magi.  
Voglio andare contro gli Erode  
che hanno paura di perdere  
quello che possiedono. 
Voglio andare contro il partito  
dei sommi sacerdoti e degli scribi  
che conoscono a memoria le scritture  
ma restano prigionieri  
delle loro posizioni...  
Signore, fammi essere come i magi.  
Perché tu non stai nel cielo immobile,  
ma dove una stella sorge  
e conduce lontano.  
Tu non abiti nei palazzi conosciuti,  
ma dove nessuno sospetta  
la tua umile e luminosa presenza. 

don Tonino Lasconi 
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CORO LE SETTE NOTE 
 
Il coro Le Sette Note ha le sue radici nell'ottobre 2019 quando un gruppo di amici 
accolse la richiesta di animare col canto un matrimonio. L'esperienza si rivelò 
positiva sia per l'affiatamento sorto tra i coristi sia per il risultato ottenuto, tanto 
che arrivarono richieste per altri matrimoni, che vennero volentieri prese in 
carico. 
Infatti cantare insieme per Le sette note vuol dire mettere a frutto la propria 
esperienza e competenza in un contesto di amicizia e di servizio. E nel tempo ha 
anche permesso di aggiungere nuovi elementi alle proprie conoscenze personali, 
imparando nuovi canti o perfezionando l'esecuzione di quelli noti. 
Oltre a condividere la passione per la musica, tutti i componenti de Le sette note 
hanno maturato una certa attenzione all'uso del canto nella liturgia partecipando 
alle attività del Coro diocesano di Reggio Emilia. Inoltre ogni cantore ha all'attivo 
esperienze personali in altri cori di vario genere, che diventano un prezioso 
contributo per l'esperienza corale comune. 
Nelle attività del coro la figura di riferimento è Sara Fornaciari. Con la sua ampia 
esperienza di canto e di insegnamento guida la preparazione e l'esecuzione dei 
canti, che dirige ed esegue come soprano. 
Questa sera il coro propone canti della tradizione natalizia armonizzati a tre e a 
quattro voci e utilizza per la prima volta il nome appena scelto (Le sette note) con 
riferimento alle note della scala musicale e insieme al numero dei componenti del 
coro stesso. 
 
Soprani: Sara Fornaciari, Cristina Fornaciari  
Contralti: Lella Soncini, Chiara Zani 
Tenore: Matteo Catellani 
Bassi: Daniele Garruti, Marco Vezzani. 
Dirige: Sara Fornaciari 
Accompagnamento strumentale: Daniele Garruti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTERPRETI 
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CORO ONE VOICE 
 
Il coro One Voice di Carpi nasce all’interno dell’associazione musicale Gospel Soul 
come progetto dedicato a ragazzi di età compresa tra 14 e 35 anni per promuovere 
la coralità giovanile, stimolando il senso di responsabilità e autogestione. Il suo 
repertorio contiene brani che spaziano dal pop al soul, per arrivare al tradizionale 
e al rock, in un clima di varietà musicale nazionale e internazionale che permette a 
tutti i partecipanti di apportare il proprio contributo nella scelta dei brani. 
 
Soprani: Gloria Miglioli, Miriam Frigieri  
Mezzosoprani: Irene Boselli, Francesca Bertolini 
Contralti: Emi Ghidoni, Federica Losi 
Dirige: Daniele Bisi 
Accompagnamento musicale: Daniele Bisi 
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L’unità pastorale “Beato Carlo Acutis”, 
il coro “Le Sette Note”, 

il coro “One Voice” 
desiderano porgere un sentito 

ringraziamento a tutti voi  
che avete partecipato a questo evento  


